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Entrando in Chiesa i giovani trovano la Parola di Dio già intronizzata, 

luci soffuse, musica di sottofondo, immagini videoproiettate,  

silenzio di preparazione. 

  

ZZAACCCCHHEEOO  --  LLAA  CCOONNVVEERRSSIIOONNEE  DDEELL  CCUUOORREE  
  
CCAANNTTOO  IINNIIZZIIAALLEE::È bello lodarti  

 
È bello cantare il tuo amore, 
è bello lodare il tuo nome. 
È bello cantare il tuo amore, 
è bello lodarti, signore, 
è bello cantare a Te!  (2 v.) 
 
Tu che sei l'amore infinito 
che neppure il cielo può contenere, 
ti sei fatto uomo, 
tu sei venuto qui 
ad abitare in mezzo a noi, allora...  
 
Tu che conti tutte le stelle 
e le chiami una ad una per nome, 
da mille sentieri 
ci hai radunati qui, 
ci hai chiamati figli tuoi, allora... 

 
 
SSaalluuttoo  iinniizziiaallee  

V. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen 

 

Saluto ai giovani e introduzione da parte del Vescovo 
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IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  
 
IInn  aassccoollttoo  ddii  ......  ZZaacccchheeoo!!  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
IInnvvooccaazziioonnee  aalllloo  SSppiirriittoo  SSaannttoo  
(viene portato un lume, segno della nostra ricerca di fede) 
 
INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 
Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà, 
acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a te. 
 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. 
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito. 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi. 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 
Vieni, luce dei cuori, dona forza e fedeltà, 
fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te. 

  Mi chiamo Zaccheo, sono piccolo di statura, ma quel giorno  
  di qualche anno fa trovai un rimedio per vincere questo limite. 
  Passava da Gerico Gesù di Nazareth, un personaggio per cui tutti 
provavano profonda ammirazione.  
Devo confessare che anche io ero curioso di vederlo. Ero andato avanti 
facendomi largo tra la folla e avevo individuato un sicomoro che in fondo alla 
via dava ombra ai passanti. Mi arrampicai sull’albero. Ero lassù e, ad un certo 
punto, notai che l’agitazione della gente aumentò. Iniziai a intravedere, là in 
fondo della strada, un gruppo avanzare. Mi affacciai da dietro il fogliame che 
mi nascondeva... Era proprio lì a due passi da me e … quello sguardo, quegli 
occhi incrociarono il mio sguardo, i miei occhi.  
Fu come un lampo!  
In un attimo mi si dipanò di fronte il groviglio della mia esistenza: l’infanzia, il 
lavoro, la solitudine, le incertezze, le ruberie, le paure,  
la ricchezza, le chiusure, i giudizi… 
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GG..  EEdd  oorraa  mmeettttiiaammooccii  iinn  aassccoollttoo  aatttteennttoo  ee  pprrooffoonnddoo  ddeellllaa  PPaarroollaa  cchhee  ooggggii  
  DDiioo  ccii  ccoonnsseeggnnaa  ppeerrcchhéé  ppoossssaa  iilllluummiinnaarree  iill  nnoossttrroo  ccaammmmiinnoo  

AAccccllaammaazziioonnee  aall  VVaannggeelloo  
 

AAnnnnuunncciioo  ddeellllaa  PPaarroollaa 

Dal Vangelo secondo Luca (19, 1- 10) 
Appunti per TE! 

[1] Entrato in Gerico, attraversava la città. [2] 
Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei 
pubblicani e ricco, [3] cercava di vedere 
quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a 
causa della folla, poiché era piccolo di 
statura. [4] Allora corse avanti e, per poterlo 
vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva 
passare di là. [5] Quando giunse sul luogo, 
Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, 
scendi subito, perché oggi devo fermarmi 
a casa tua". [6] In fretta scese e lo accolse 
pieno di gioia. [7] Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: "E' andato ad alloggiare da un 
peccatore!". [8] Ma Zaccheo, alzatosi, disse al 
Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei 
miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, 
restituisco quattro volte tanto". [9] Gesù gli 
rispose: "Oggi la salvezza è entrata in 
questa casa, perché anch'egli è figlio di 
Abramo; [10] il Figlio dell'uomo infatti è 
venuto a cercare e a salvare ciò che era 
perduto". 
 

MMEEDDIITTAAZZIIOONNEE  

IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDEELL  NNOOSSTTRROO  VVEESSCCOOVVOO  
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EESSPPOOSSIIZZIIOONNEE  EEUUCCAARRIISSTTIICCAA  
(viene esposto sull'altare il Santissimo Sacramento: partecipiamo col canto) 

CCaannttoo::  Su ali d’aquila /1 

Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra,  
di' al Signore: "Mio rifugio, mia roccia su cui confido."  
 

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila ti reggerà  
sulla brezza dell'alba ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai.  
 

Dal laccio del cacciatore ti libererà, e dalla carestia che distrugge  
poi ti coprirò con le Sue ali e rifugio troverai.  

  

TTEESSTTII  PPEERR  LLAA  PPRREEGGHHIIEERRAA  PPEERRSSOONNAALLEE  DDAAVVAANNTTII  AALLLL''EEUUCCAARRIISSTTIIAA  

«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove 
nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando 
l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli 
amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 
pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo 
per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i 
quali non hanno bisogno di conversione». (Dal vangelo di Luca 15, 4-7)  
 

Per tre ore al giorno Jahvè siede in tribunale a giudicare il mondo. Ma quando il 
male prevale sul bene, si alza dal trono della giustizia e, con un sospiro di sollievo, 
si siede per il resto della sua giornata sul trono della misericordia. (Detto ebraico) 

 
Cristo si sta ancora aggirando in mezzo ai peccatori, guarendo ogni debolezza e ogni 
infermità dell’anima. Lo Spirito santo sempre pronto a inondare con la forza che 
viene dall’alto chi vacilla. La grazia è presente ogni giorno per dare saldezza alle 
mani tremanti e alle ginocchia fiacche. E l’amore di Cristo, quando arde in un petto 
contrito, trasforma il cuore di un codardo in quello di un martire. Quante volte il 
pentimento ha trasformato la debolezza, la sconfitta e la resa in testimonianza che 
afferma e proclama la verità dell’evangelo! Il ricordo dei precedenti orrori 
dell’anima, della sua disperazione e fallimento sono trasformati in testimonianza 
della misericordia di Cristo. (Matta el Meskin) 
 

Dio, Padre eterno, ripensando a questo giorno appena trascorso, 
voglio ringraziarti per il bene che ho ricevuto dai miei fratelli 

e per il bene che io stesso ho potuto fare loro. 
So che ogni dono proviene da te, ma non voglio chiudere gli occhi 

su quanto non è conforme alla tua volontà. 
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Non lasciare che io cerchi di presentarmi ai tuoi occhi 
migliore di quel che sono; 

un tale atteggiamento non avrebbe alcun senso di fronte a te, 
perché "nemmeno le tenebre per te sono oscure, 

e la notte è chiara come il giorno" (Sal 139). 
Accoglimi nelle tue braccia. 

Di fronte a te io riconosco la mia debolezza e i miei errori. 
Accoglimi nelle tue braccia come un padre che perdona. 

Convertimi. Fa' che, prendendo coscienza della mia ostinazione, 
mi attacchi tanto più saldamente a te. Amen. 

 

CCaannttoo::  Su ali d’aquila /2 

Non devi temere i terrori della notte ne' freccia che vola di giorno  
mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà.  
 

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila ti reggerà  
sulla brezza dell'alba ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai.  
 

TTeessttiimmoonniiaannzzaa  

Antonio GIANGRECO, Parrocchia Trasfigurazione  - Scorrano 

 

IInntteerrcceessssiioonnii  

““......CCEERRCCAAVVAA  DDII  VVEEDDEERREE  QQUUAALLEE  FFOOSSSSEE  GGEESSÙÙ””  
 

1 L. Signore, anche noi siamo alla ricerca di Te! In alcuni momenti 
particolari, vorremmo proprio vederti ... Ci manca la tua presenza. Dove 
sei, Gesù? Eppure, la tua Parola ci rassicura che Tu sei sempre con noi, ci 
accompagni, ci guidi, ci orienti...  
 
T. Donaci, Signore, la forza di non smettere mai di cercarti! 
 
""......SSCCEENNDDII  SSUUBBIITTOO,,  PPEERRCCHHÉÉ  OOGGGGII  DDEEVVOO  FFEERRMMAARRMMII  AA  CCAASSAA  TTUUAA""  
 

2 L. Noi ti cerchiamo, Signore, crediamo che Tu non ci ascolti... e tu, 
invece, sei già sull'uscio della nostra vita! Sei di quegli ospiti un po' strani 
che non aspettano di essere invitati, ma si fanno avanti e non vedono l'ora 
di "entrare" nel profondo della nostra vita! Ci sei, Signore... Tu sei dentro 
di me più di quanto io possa immaginare! Ti ringraziamo, Signore! 
 
 

T. Donaci, Signore, il coraggio di aprirti sempre la porta della 
nostra vita! 
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CCaannttoo::  Su ali d’aquila /3 

Perché ai Suoi angeli ha dato un comando, di preservarti in tutte le tue vie,  
ti porteranno sulle loro mani contro la pietra non inciamperai.  
 

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila ti reggerà  
sulla brezza dell'alba ti farà brillar  
come il sole, così nelle sue mani vivrai.  

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d'aquila ti reggerò  
sulla brezza dell'alba ti farò brillar  
come il sole, così nelle mie mani vivrai. 
 
RRii  --  ttrraattttoo  ddii  ffeeddee  
  

Signore, come Zaccheo, anche noi siamo incuriositi dalla tua persona e 

vogliamo vederti. Ci sono tanti ostacoli. A volte ci sentiamo incapaci di 

impegnarci veramente. Tu ci scorgi e ripeti anche a noi: “Scendi subito, 

perché oggi devo fermarmi a casa tua!”. Ci mostri il nostro peccato, ma ci 

sveli anche la tua misericordia, il tuo amore sempre nuovo, tu sempre 

pronto a ricominciare da capo. Vogliamo farti posto, essere tuoi amici con 

una vita più aperta all’amore e alla generosità. Grazie perché sei venuto a 

cercare e a salvare proprio noi che eravamo perduti. Grazie della tua visita. 

Vieni, Gesù, in mezzo a noi, vieni nella nostra casa. 

  

PPaaddrree  nnoossttrroo  ......    

  

CCaannttoo  ffiinnaallee::  AAllzzaa  ii  ttuuooii  oocccchhii 
(si ripone il Santissimo Sacramento e vengono distribuite le immaginette-ricordo dell'incontro) 
 
Cristo Gesù, Figlio di Dio, ad ogni uomo il Suo Amore mostrò, 
Egli guarì e liberò, tutto se stesso donò. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te; 
senza timor apriti a Lui: ti ama così come sei, come sei. 

Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, nuovi orizzonti tu scoprirai, 
lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’Amor. 
Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai nella tristezza più non vivrai, 
lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’Amor. 
 

                                (si interrompe il canto: avvisi e saluti)  
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Cristo Gesù, Figlio di Dio, Parole eterne al mondo donò, 
Egli morì, risuscitò, la Croce sua ci salvò. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te; 
senza timor apriti a Lui: ti ama così come sei, come sei. Rit. 
 
Cristo Gesù, Figlio di Dio, ai suoi amici la pace portò, 

al ciel salì, ma vive in noi con il suo soffio d’amor. 
Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te; 

senza timor apriti a Lui: ti ama così come sei, come sei. Rit. 
 
________________________________________________________ 

 
 

PPRROOSSSSIIMMII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 

Via Crucis in memoria dei Missionari martiri 
GALATINA, Parrocchia S. Sebastiano 
Giovedì, 7 marzo 2013 - ore 19.30 

 
 

Giornata Diocesana dei Giovani 
Festa del Perdono 

GALATINA, Parrocchia S. Biagio 
Sabato, 23 marzo 2013 - ore 16.00/19.00 

 
 

 ________________________________________________________________  
A CURA DEL 

Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile 
 

 
Curia Arcivescovile 

Piazza Basilica, 1 
73028 - OTRANTO (LE) 

 
 

sede logistica 
Centro Rebecca 

via Catalana, 1 
73020 - MELPIGNANO (LE) 

Contatti: 
• mail: pastoralegiovanile@diocesiotranto.it 
• facebook: Giovani Otranto 


